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Elenco FAQ (domande più frequenti)  <<Avviso per la concessione di contributi 
per l’attivazione di percorsi di alternanza scuola lavoro>> 

 

Soggetti beneficiari: micro, piccole e medie imprese  

<<Possono presentare una sola volta domanda per ottenere i contributi previsti dal presente 

avviso le micro, piccole e medie imprese (MPMI), così come definite dall’allegato I al Reg.Ue n. 

651/2014 …>> 

Allegato I Regolamento UE 651 del 17 giugno 2014 

Definizione di PMI (Art. 1) 

<<Si considera impresa «qualsiasi entità che eserciti un’attività economica, indipendentemente 

dalla forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un’attività 

artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone e le associazioni 

che esercitano regolarmente un’attività economica>>. 

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese (Art.2)  

1. La categoria microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita 

da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 

milioni di euro e/o il cui totale di bilancio non  supera i 43 milioni di euro; 

2. All’interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un’impresa che occupa 

meno di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale annuo non superiore a 

10 milioni di euro. 

3. All’interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un’impresa che occupa 

meno di 10 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale annuo non superiore a 

2 milioni di euro. 

Per completezza di informazione si invita a consultare la “Guida dell’utente alla definizione di 

PMI” pubblicata dall’Unione Europea e disponibile sul sito camerale. 

Qualifica di micro, piccole e medie imprese  

Al fine di definire la qualità di micro, piccole e medie imprese (MPMI) deve essere dichiarato/a il 

numero di dipendenti e la sussistenza dei requisiti definiti dall’allegato I al Reg.Ue n. 651/2014. 

Regolarità del pagamento del diritto annuale 

L’impresa deve risultare in regola con il pagamento del diritto annuale. 

Impresa non in regola con il diritto annuale 

In fase di istruttoria della domanda l’impresa non in regola con il diritto annuale sarà invitata 

regolarizzare la posizione entro il termine di 15 (quindici) giorni.  



 

Aggiornato al 18/04/2018  2/2 

 

La mancata regolarizzazione della diritto annuale determinerà la non ammissione della domanda 

per carenza di requisiti. 

Ammissione domanda per n.1 percorso di alternanza scuola-lavoro 

L’agevolazione disciplinata dal predetto bando prevede il riconoscimento di un contributo a 

fondo perduto a favore dell’impresa solamente per n.1 convenzione del percorso di alternanza 

scuola-lavoro.  

Ammissione contributo 

Determinazione dirigenziale con gli elenchi delle domande ammesse, delle domande ammesse 

ma non finanziate e delle domande non ammesse per carenza di requisiti. 

Rendicontazione delle spese 

Da effettuarsi esclusivamente successivamente all’ammissione della domanda.  

Le rendicontazioni già inviate dovranno essere ripresentate dopo l’ammissione al bando. 

Spese ammesse   

Sono ammesse e devono essere documentate ai fini della erogazione del contributo concesso le 

spese relative a:  

 attività del tutor aziendale per la progettazione del percorso di alternanza e per 

l’affiancamento all’interno dell’impresa;  

 adeguamento agli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro;  

 spese assicurative se sostenute dall’impresa.  

Le spese rendicontate devono essere di importo pari o superiore al contributo concesso.  

Per essere ammissibili, i pagamenti relativi alle spese sostenute dovranno essere effettuati 

esclusivamente con bonifico bancario, ricevuta bancaria (ri.ba.) o assegno non trasferibile.  

Compilazione della domanda   

Devono essere compilati tutti i campi presenti in domanda.  
In particolare deve essere dichiarato il numero di dipendenti e le informazioni inerenti le 
coordinate bancarie (oltre al codice IBAN deve essere indicato l’intestatario del conto corrente e 
l’istituto di credito, agenzia ed indirizzo). 


